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Dalla prossima settimana 

Regione Calabria : 
si torna al tavolo 
delle trattative 

Solo la DC ha opposto ritardi al proseguimen
to del dibattito - Comitato regionale del PCI 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Le t r a t 
t a t i v e pe r la soluzione del
la crisi , quas i s i c u r a m e n 
te , r i p r e n d e r a n n o nei pri
mi g io rn i del la p ro s s ima 
s e t t i m a n a . Sul tavolo del
le t r a t t a t i v e a t t o r n o a l 
qua l e s i e d e r a n n o le dele
gaz ion i del PCI . del PS I . 
de l l a DC. del PSDI e del 
P R I . vi s a r a n n o a n c o r a 1 
p rob lemi i s t i tuz iona l i e. 
cioè, quel l i r i g u a r d a n t i 1 
po t e r i da a s s e g n a r e ai di
p a r t i m e n t i . e la c r eaz ione 
di a l t r i s t r u m e n t i d a af
f i a n c a r e a l l ' e secu t ivo . 

Ad i m p e d i r e c h e su que
s t e ques t ion i la t r a t t a t i v a 
po t e s se s u p e r a r e la fase di 
s t a l lo è s t a t a la DC che , 
n o n o s t a n t e abb i a r icono
sc iu to l ' eccez iona l i tà de l l a 
s i t u a z i o n e ca l ab re se , va ce
d e n d o s e m p r e di più a l l a 
t e n t a z i o n e di p e r d e r e tem
po . di r i m a n g i a r s i , se pos
sibi le . a n c h e q u a n t o in pre
c e d e n z a aveva a f f e r m a t o . 
e v i t a n d o di d a r e r i spos te 

Su l le t r a t t a t i v e , insom
m a . c o m e h a a n c h e scri t 
to in ques t i g io rn i il se
g r e t a r i o r eg iona le del PCI 
c o m p a g n o F r a n c o Ambro
gio in u n a l e t t e r a i n v i a t a 
a t u t t i i s e g r e t a r i dei par
t i t i d e m o c r a t i c i , pesa la 
b a t t u t a d ' a r r e s t o i m p o s t a 
d a l l a s e g r e t e r i a n a z i o n a l e 
de l la D e m o c r a z i a Cris t ia
n a a l le t r a t t a t i v e locali . 
m a a n c h e u n a t t e g g i a m e n 
to del la D e m o c r a z i a Cri
s t i a n a reg iona le , le cui in
dec is ion i e res i s t enze ri
g u a r d a n o n o n solo i p rò 
b l emi i s t i tuz iona l i , e cioè 
le funzioni d a a s s e g n a r e . 

m a a n c h e i nodi poli t ici . 
il p iù i m p o r t a n t e dei qua
li e il s u p e r a m e n t o del la 
c o s i d d e t t a « dopp ia maggio
r a n z a *. 

I n t a n t o , con la par tec i 
paz ione del c o m p a g n o Ma
rio Bi ra rd i de l la segre te
r ia n a z i o n a l e del p a r t i t o . 
si è svol ta l ' a l t ro ieri u n a 
r i u n i o n e del c o m i t a t o re
g iona l e del PCI a p e r t a da 
u n a re laz ione del compa
g n o Ambrogio . Al c e n t r o 
de l l ' amp io d i b a t t i t o , accan
to a l la s i t uaz ione pol i t ica 
n a z i o n a l e le r i f lessioni sul
la crisi r eg iona le . I n un 
c o m u n i c a t o a p p r o v a t o al 
t e r m i n e dei lavori , da par
te del PCI v iene a n c o r a 
u n a vol ta s o t t o l i n e a t a « la 
neces s i t à di s t r i n g e r e i tem
pi di so luz ione de l la crisi 

« Ques to sbocco — con
t i n u a il d o c u m e n t o — de
ve essere t a le da assicu
r a r e sia soluzioni posi t ive 
a l le ques t ion i f o n d a m e n 
tal i qua l i quel le r i g u a r d a n 
ti la pol i t ica pe r l 'occupa
zione, lo sv i luppo produt 
t ivo. la d e s t i n a z i o n e del la 
spesa pubbl ica , la r i s t ru t 
t u r a z i o n e della g i u n t a e la 
c r eaz ione di ef f ic ient i s t ru
m e n t i di p r o g r a m m a z i o n e . 
l ' i n t e r v e n t o pubbl ico nel
l ' economia . sia il supera 
m e n t o del la dopp ia mag- I 
g i o r a n z a . a s s o c i a n d o 1 co- j 
m u n i s t i al g o v e r n o della 
reg ione ». Il d o c u m e n t o del ! 
PCI c a l a b r e s e c o n c l u d e i 
c h i a m a n d o t u t t i i suoi mi- ' 
l i t a n t l e le sue organizza- ' 
z ioni a d u n a i n t e n s a mo- ì 
b i l i t az ione . pe r u n a for te j 
e l a r g a in iz ia t iva pol i t ica . 

n. m. 

Positivo incontro,mercoledì a Manfredonia 
1 — ^ • 

Anic pronta a discutere 
le richieste sindacali 

Ritiro del provvedimento di sospensione di 2 operai ed eliminazione del- ; 
le ore improduttive - Gli altri punti in discussione - Il 31 nuova riunione 

Nost 

Un reparto dell'ANIC di Manfredonia 

Si moltiplicano le voci di smobilitazione della fabbrica di Teramo 

Dopo tante promesse ora sembra 
che la Villeroy dovrà chiudere 
783 dipendenti sono da novembre in cassa integrazione: un terzo in fabbrica e due terzi, fuori, a tur
no • Una lunga storia di promesse mai mantenute - Oggi assemblea - Le altre iniziative in programma 

Nostro servizio 
TERAMO — Stamane, i lavo 
ratori della Villeroy e Boch 
si riuniscono in assemblea 
nell'azienda, mentre già da 
ieri è iniziata una trattativa 
fra il sindacato e la dire
zione aziendale sul futuro del
la fabbrica. Tutti i 783 dipen
denti della Villeroy sono in 
cassa integrazione dal novem
bre: un terzo in fabbrica e 
due terzi fuori, a turno. La 
cassa integrazione così conse
gnata durerà fino al 9 feb
braio. mentre finora l'azienda 
non ha dato nessuna assicu
razione per il futuro e voci 
ufficiose danno JKT certo il 
graduale smantellamento della 
produzione. 

La Villeroy e Boch. che fab
brica mattonelle per pavimen
ti e rivestimenti, sorge in una 
area alla periferia di Teramo 
concessa dal Comune ed è 
nata negli anni 70 col finan
ziamento pubblico. Allora si 
eh.amava Spica e ne era pro
prietario un certo Randi. pa
drone anche della SPEA. fab
brica di sanitari pure in ce
ramica con mano d'opera pre
valentemente femminile (so 
prattutto alla Spica) e con la 
pratica del sottosalario e del 
mancato rispetto del contratto 
di lavoro Randi costruisce 
una fortuna. Nel 63 vende tut
te e due le fabbriche (con un 
totale d: circa 1.300 dipen
denti) ad un gruppo franco
tedesco. Villeroy e Boch. ap
punto. maggioranza azionar..! 
tedesca, che ha anche una 
fabbrica di piastrelle in pro
vincia di Torino. 

.Ciò di cui soffrono la Spica 
e la SPEA non e la mancanza 
di mercato, quanto piuttosto 
l'obsolescenza degli impianti: 
Il gruppo Villeroy e Boch. do
po aver acquistato la Spica. 
rileva anche la SPEA. ma 
senza investire per quell'am
modernamento ed ampliamen 
to delle aziende sempre ri
chiesti dai sindacati. 
. Col passare degli anni, peg-

Ferite in una 
rissa tre 
persone a Teramo 
T E R A M O — Tre persone 
sono state ferite a col
tellate durante una furio
sa rissa scoppiata ad Ar
sita. piccolo centro della 
provincia di Teramo. I ca
rabinieri di Bisenti hanno 
arrestato il 37enne Anto
nio Rossi, operaio, al qua
le una sassata ha spezza
to due denti, dopo che in 
piazza, alle 2 del matti
no, una discussione piut
tosto animata è degene
rata. Sembra che il Rossi. 
infuriato per gli scherzi 
di cui era bersaglio, abbia 
estratto il coltello menan
do fendenti all'impazzata 

fiorano le condizioni ambien
tali della fabbrica, i cui' im
pianti sono sottoposti dai nuo
vi padroni tedeschi ad un ulte
riore sfruttamento: nel 76, alla 
Villeroy. di fronte a una ca
duta della produttività, i .sin
dacati registrano e mettono 
in discussione con la direzione 
i problemi della condizione 
delle lavoratrici, dei ritmi be
stiali. delle insostenibili con
dizioni ambientali. Soprattutto 
le donne addette alle linee di 
scelta — poste in mezzo alle 
file dei forni — sono soggette 
a continui svenimenti, mentre 
non si contano , lavoratori af
fetti da silicosi e saturnismo. 

Nel dicembre 7C. in un con
tratto aziendale firmato dai 
sindacati, la direzione si im
pegnò ad investire circa quat
tro miliardi per ammodernare 
gli impianti alia Villeroy. al
tri due miliardi per la SPEA. 
L'azienda si dice disposta a 
ristrutturare e a garantire i 
livelli occupazionali: lo con
ferma anche Manfred Wa
gner. il direttore tedesco che 
viene a sost'tuirc noi luglio 
77 l'italiano (e teramano) dr. 
Chiaffarelli. 

La e calata > di Wagner su
scita perplessità e preoccupa
zione. viene definito un « liqui
datore r. si dice che abbia 
e ristrutturato » due analoghi 
stab.limcnti in Francia e in 
Svizzero, facendoli chiudere. 
Ma Wagner smentisce: « Tut
ti gli impegni assunti — dice 
poco dopo il suo arrivo a Te
ramo — e tutti gli accordi 
firmati e sottoscritti saranno 
rispettati ». 

Ecco, invece, a novembre. 
la cassa integrazione: ecco Io 
arrivo. a «s tud ia re» i pro
blemi produttivi, di un gruppo 
di consulenti noti per essersi 
occupati della t n.-trutturazio 
ne > dell'UNIDAL e di altre 
fabbriche in crisi. 

Mentre i sindacati chiedono 
insistentemente quali siano ì 
progetti dell'azienda, le forze 
politiche democratiche emet 
tono un comunicato di soste
gno. i lavoratori scioperano. 
la direzione tace. 

Ora. dopo l'assemblea d. 
oggi e l'esito delia trattativa 
iniziata ieri e che dovrebbe 
concludersi stasera, sono prò 
viste altre iniziative: lunedi. 
a Palazzo San tà di Teramo. 
l'assemblea degli altri c o i r 
gli di fabbrica del Comune. 
\enerdi prossimo la riunione 
congiunta del consiglio com i-
nale e provine.ale nell'azicn 
da. 

L'pmpia mobilitaz'one testi
m o n e dell'importanza di que
sta fabbrica per l'intera pro
vincia: si tratta dello stabi
limento con il maggior nume
ro di dipendenti, mentre fra 
V-lleroy e SPEA si assom
mano circa sei miliardi annui 
di salari. 

Nadia Tarantini 

Riunito il Comitato per il 30° 
dell'autonomia regionale sarda 
CAGLIARI — Nell'aula del Consiglio regionale si è t enu ta la 
riunione del comitato per il t rentesimo dell 'autonomia. Nel 
corso della riunione, presieduta dal compagno Andrea Rag
gio, sono s ta te discusse le iniziative proposte in occasione 
del duplice anniversario della emanazione dello Sta tu to Spe
ciale e della elezione del primo Consiglio regionale sardo. 

I l lustrando i criteri e lo spirito della mozione votata a 
suo tempo dall'Assemblea regionale, il compagno Raggio ha 
affermato che le prossime celebrazioni sono rivolte alle 
forze politiche, al mondo del lavoro e della scuola, alle am
ministrazioni comunali, provinciali e comprensoriali, alle uni
versità e a tu t te le forze della cultura, perché diano vita a 
una vasta campagna di dibattit i e di iniziative per il rilan
cio della specialità della nostra autonomia regionale. In 
particolare è s ta to proposto da Raggio che nella set t imana 
dal 26 febbraio al 5 marzo il tema sia oggetto di dibatt i to 

Perché il rilancio dell 'autonomia? « La grande conquista 
legata allo s ta tu to approvato nel '48 — ha affermato il 
compagno Raggio — è s ta ta mortificata nel corso di questi 
t rent 'anni dal central ismo statale e dal neocentralismo re
gionale. Oggi il modo concreto di essere della autonomia 
non è adeguato alle esigenze di mobilitare tu t te le energie 
democratiche e tut te le possibilità materiali per rispondere 
alla gravità della crisi 

ro servizio 
MANFREDONIA — AU'ANIC 
qualcosa di nuovo si comin
cia a vedere. L'incontro di 
mercoledì t ra ASAP-ANIC, 
il consiglio di fabbrica e la 
FULC provinciale è servito 
a chiarire molti problemi, 
Prima di tu t to si è riscontra
ta la disponibilità del petrol
chimico ad affrontare, nel 
concreto le proposte che da 
molto tempo hanno avanzato 
i sindacati . L'ANIC infatti si 
è dichiarata pronta a discu
tere il ritiro dei provvedimen
ti relativi al licenziamento 
dei due lavoratori, alla eli
minazione delie ore improdut
tive dichiarate unilateralmen
te per i repart i urea ed am
moniaca, nonché ad esamina
re tu t te le questioni relative 
all'organizzazione del lavoro 
a livello di singoli reparti . 

Su questo punto, a part i re 
dalla prossima set t imana, si 
te r ranno apposite riunioni 
con la direzione aziendale 
per vedere quali problemi af
frontare e rimuovere per mi
gliorare l 'ambiente, la salu
te, la produttività e la pro
duzione dello stabilimento. 
Un altro punto importante 
sul quale si è registrata l'as
senza dei rappresentant i del 
petrolchimico ha r iguardato 
l 'assorbimento dei lavoratori 
in appalto fisso, un vero spre
co da eliminare al più pre
sto. Infine. l'ASAP-ANIC si è 
detta pronta ad ent rare nel 
merito dei problemi della or
ganizzazione dei repart i dove 
si verificò lo scoppio il 26 set
tembre del "76. 

La t ra t ta t iva non si è li
mi ta ta soltanto a questi a-
spetti : ha preso anche In esa
me i temi deiroccuDazion1! e 
desìi investimenti. L'ASAP si 
è imnegnata a fornire nella 
prossima riunione (fis^^ta 
per il 31 gennaio ed il primo 
febbraio prossimi sempre a 
Manfredonia) notizie e dati 
relativi agli investimenti ef
fettuati. alle assunzioni e ad 
eventuali linee di sviluppo. 

C'è s t a t a comunque una 
differenziazione per quel che 
concerne le assunzioni. La 
ASAP-ANIC ha lasciato capi
re che intende strumentaliz
zare la posizione della FULC 
e del lavoratori del petrol
chimico affermando Implici
tamente che l'assunzione del 
nuovo personale è legata al 
comportamento sindacale del
le maestranze. Questa posi
zione è s t a t a na tura lmente 
rifiutata dai sindacati in 
quanto si vuole di fatto li
mitare l'iniziativa dei lavo
ratori che hanno deciso un 
piano articolato di lotte. 

Il giudizio che i sindacati 
danno della riunione è ab
bastanza positivo anche se si 
t r a t t a di vedere fino in fon
do quali sa ranno effettiva
mente eli attesrgiamenti che 
assumerà l'ANIC. Da regi
s t rare ad ogni modo questa 
buona volontà che lascia spe
rare in una soluzione dei nu
merosi problemi tu t tora aoer-
ti. I sindacati hanno lasciato 
capire molto chiaramente che 
non accet teranno posizioni su
balterna e desiderano che la 
t ra t ta t iva vada avanti e si 
risolva anche in tempi stret t i . 

Nella prossima set t imana 
si avrà una riunione fra la 
FULC e i consigli di fabbri
ca dello stabilimento di Man
fredonia per valutare le ri-
sDoste fornite dalla ASAP-
ANIC e decidere le ulteriori 
iniziative. L'incontro di mer
coledì infine è servito co
munque ad al lentare la no
tevole tensione che vi era al
l ' interno dello stabilimento 
petrolchimico. 

Roberto Consìglio \ 
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7000 addetti 
:l ai cervelli 
elettronici, 

ma in pochi 
: sanno usarli 

• PALERMO — In Sicilia il 
- costo delle macchine per 

l'informatica (cioè i cer
velli elettronici) incide an
nualmente per 70 miliardi 
d'affitto, per un numero 
di addet t i che raggiunge 
la cifra di settemila: i co
sto complessivo delle mac
chine si aggira sui 200 mi
liardi, La situazione che 

" scaturisce da questi dati , 
in un campo che è diven
ta to fondamentale nella 
vita degli enti locali e del
l 'amministrazione pubbli-

' ca in genere, è s ta ta esa
mina ta in una riunione 
di un gruppo di lavoro 
dal comitato regionale si
ciliano comunista. Si è 
constatato che a una ri
chiesta sempre più cre
scente di s t rumenti di ela
borazione da parte dei co
muni e della regione si è 
risposto nell'isola con un 
indirizzo specie da par te 
delle case costruttrici di 
elaboratori che ha provo
cato una proliierazione de
gli impianti ma che non 
ha favorito l'allargarsi del
le conoscenze per una lo
ro totale utilizzazione. 

Ne consegue che in Sici
lia. nonostante uno sforzo 
notevole anche di carat
tere finanziario, non si 
possono registrare risulta
ti soddisfacenti che per
mettano. at traverso ap
punto il settore dell'infor
matica, l'acquisizione di 
tu t ta una serie di cono
scenze e di dati da utiliz
zare nei vari rami della 
amministrazione e per la 
ricerca. Il gruppo di lavo
ro del PCI ha proposto 

: quindi la costituzione di 
una apposita commissione 
di esperti dell'assemblea 
regionale siciliana e la 
formazione di gruppi di 
lHvoro della regione colle
gati alle università con 
l'obiettivo di arrivare così 
ad una « rete informatica 
regionale » nel quadro del
la riforma amministra
tiva. 

PALERMO 

» » 

50 giovani 
delle « liste » 

verranno 
assunti al 
Policlinico 

PALERMO — Prima im
portante conquista dei gio
vani disoccupati palermi
tani: 50 tra gli iscritti 
alle liste speciali previste 
dalla legge 1285 » di preav
viamento al lavoro saran
no immediatamente as
sunti per essere impiegati 
nei servizi parasanltarl 
del Policlinico universita
rio. La decisione è stata 
presa nell'ultima riunione 
dal consiglio d'ammini
strazione dell' università 
su proposta dei rappre
sentanti degli studenti de
mocratici e dei sindacati. 

La richiesta di persona
le era pervenuta al retto
re. Giuseppe La Grutta 
da parte del diretore sa
nitario del Policlinico do
ve c'è esigenza immediata 
di coprire alcuni servizi 
essenziali. Nel consiglio di 
amministrazione dell'uni
versità si intendeva ri
spondere alla richiesta con 
la chiamata al lavoro se
condo le norme ordinarie 
del colocamento. Poi, inve
ce, è prevalsa la proposta 
degli studenti e del sin
dacati per l'assunzione dei 
giovani delle « liste spe
ciali ». La delibera appro
vata all'unanimità dal 
consiglio di amministrazio
ne dovrà adesso passare 
alla fase operativa con la 
trasmissione della richie
sta all'ufficio di colloca
mento. 

In tutta la Sicilia risul
tano occupati a tutt'oggi 
solo 38 giovani per effet
to della legge sul preav
viamento. E ciò anche a 
causa del ritardo col qua
le la Regione ha trasmes
so — è avvenuto solo l'al
tro ieri — il piano regio
nale per la formazione 
professionale e l'assunzio
ne dei primi diecimila (su 
un totale di 120 mila gio
vani sulla base dello stan
ziamento del CIPE. di po
co più di 40 miliardi. 

Riforma amministrativa in Sicilia 
* 

Una Regione autonoma, 
ma ad immagine e 

somiglianza dello Stato 
Il decentramento è uno dei banchi di prova nel
le trattative per la « maggioranza autonomista » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Riforma am

ministrativa e decentramen
to: uno dei banchi di prova 
delle t ra t ta t ive per la « mag
gioranza autonomista »; ma 
anche un appuntamento im
portante per la più comples
siva riforma democratica del
lo Stato. La delegazione sici
liana che parteciperà al con
vegno su questo argomento 
indetto dalla direzione del 
part i to a Roma per lunedi 
prossimo ha sintetizzato in 
una specifica « comunicazio
ne » i motivi del più generale 
interesse politico che riveste 
il processo di riforma ammi
nistrativa avviato in Sicilia. 

Ne discutiamo col compa
gno Vito Lo Monaco respon
sabile regionale degli enti lo
cali. « Innanzi tu t to — osser
va — la necessità di una pro
fonda riforma dell 'attuale 
apparato amministrat ivo del
la Regione e di un riordino 
degli enti locali si impone 
considerando la vicenda di 
questi t rent 'anni di autono
mia speciale »: lo s ta tu to 
avrebbe dovuto risarcire gli 
interessi del popolo siciliano 
lungamente mortificati e fa
re della Regione lo strumen
to di autogoverno: ma la rot
tura dell 'unità autonomista 
del 1947 ne impedì la realiz
zazione. Da qui una regione 
costruita a somiglianza dello 
Stato, assessorati come mini
steri, uffici periferici regio
nali « doppioni » di quelli 
statali . 

Le proposte comuniste di 
rinnovare il « pat to autono
mistico » per ri 'anciare l'au
tonomia, le intese Drogram-
matiche. sono approdate dun
que. non a caso ad un pro
getto di riforma della regio
ne che rompa l 'accentramen
to. elimini gli sprechi e la 
corruzione, renda la Rei ione 
e gli enti locali capaci di far 

fronte alla crisi economica, 
Nella comunicazione elabo

ra ta dal comitato regionale 
si sottolinea anche l'urgenza 
di modificare il tradizionale 
rapporto stato-regione sul 
piano istituzionale e finan
ziario. Lo stillicidio dell'an
cora troppo parziale trasferi
mento dei poteri dallo Sta to 
alla Regione ha finito infat
ti. ad esempio, per incorag
giare quest 'ultima a violare il 
principio s tatutar io del de
centramento 

La legge «383» (che non 
opera, però, nelle regioni a 
s ta tu to speciale) e la ancora 
incompleta emanazione delle 
norme di attuazione dello 
s ta tu to accentuano, inoltre 
la necessità di avviare il de
centramento. Un obiettivo 
questo — ricorda Lo Monaco 
— che costituisce un asso 
importante dell'iniziativa dei 
comunisti siciliani. Il « do
cumento di principi » sulla ri
forma, elaborato dalla com
missione dei 15 esperti, rap
presenta — attraverso oppor
tuni emendamenti — « una 
base di discussione e di for
mazione di varie leggi di at
tuazione ». Il progetto di ri
forma dovrà essere un « nro-
cesso graduale » da avviare 
subito, e dn sostenere con 
una forte mobilitazione uni
taria 

Completa la comunicazione 
u n esame delle prospettivo 
ar>erte dalla riforma in Si
cilia verso il decentramento 
ed in direzione della trasfor
mazione dell'ente locale di 
base da « sunino erogatore 
di servizi » ad un momento 
essenziale della vita demo-
cratica. Il «libero consorzio» 
previsto dallo s ta tu to autono
mistico. come sostitutivo del
la vecchia provincia. osr<j! co-
stituirebbe un momento va
lido an"he a controbllinelpro 
le tendenze ccntra'.lstlche. 

1 mal sopite. 

4 mila lire al giorno per le raccoglitrici 
R E G G I O CALABRIA — Da circa una set
timana le raccoglitrici di olive di Molo-
chio, un centro della piana di Gioia Tauro, 
scioperano contro la diffusa pratica del sot
tosalario che — in quel territorio — ha le 
punte più basse della retribuzione giorna
liera: 4 mila lire contro le 7-8 mila lire cor
risposti nei comuni viciniori contro una pa
ga salariale contrattuale di 13.500 lire. Ol
tre 300 lavoratori, assieme ai loro figli e 
mariti , hanno manifestato, nella giornata di 
ieri, per le vie del paese 

Le raccoglitrici di olive hanno ribadito 
con la massiccia e totale adesione alla lot
ta sindacale per il rispetto della paga con
trattuale, la loro volontà di resistere più dei 
padroni: la vertenza, dopo il fallimento del
la trattativa a livello locale, si è. ora, tra
sferita presso l'ufficio regionale del lavoro. 
Un ulteriore rifiuto degli agrari potrebbe 
seriamente pregiudicare la raccolta di de
cine di quintali di olive che. abbattute dal 
vento, rischiano, ora. di restare sommerse 
nella fanghiglia 

C I APRONO oggi i lavori 
^ della conferenza regiona
le sarda sulla occupazione 
giovanile. Può essere una 
valida occasione per dare 
credibilità e senso politico 
al rapporto giovani e auto
nomia, in un momento in 
cui c'è assoluta necessità di 
creare una forte tensione 
unitaria tn Sardegna, capa
ce di affrontare la sempre 
più grave cnst economica e 
occupatila. Ci sembra per
ciò, che nella conferenza, 
non ci si possa limitare ad 
un scmpltce confronto sul
la attuazione della legge 285. 
ne sui progetti per servizi 
socialmente utili predisposti 
dalla giunta regionale. Rite
niamo invece che si debba 
cogliere l'occasione per acce
lerare l'attuazione del pro
gramma di sviluppo regio
nale, per offrire ai giovani 
segni tangibili, tn tempi non 
certo brevissimi, ma nemme
no troppo lunghi, di ope
rosità delle leggi approvate 
in questi anni dal Consiglio 
regionale e non operanti. 

E~ da questa consapevolez
za e dalla volontà di supe
rare tutti gli ostacoli che fi
nora sono stati frapposti ad 
una sollecita attuazione del
le leggi esistenti, che occorre 
partire. La giunta regionale 
è m grado di assumere impe
gni concreti operativi per 
quanto riguarda l'accelera
mento delle procedure per la 
delimitazione delle zone di 
sviluppo agropastorale e la 
redazione dei piani di va
lorizzazione? E~ m grado di 
favorire la spendita dei fon
di per l'edilizia, pubblica e 
residenziale? E' disponibile 
nei fatti e nei comportamen
ti concreti e collegiali, e non 
solo nelle iniziative di sin
goli componenti, a intensi
ficare la battaglia per la 
creazione di una base me
tallurgica nell'isola, come in
dicato sia nella 26S che nel 

progetto regionale, e a sol
lecitare la redazione di un 
piano di riordino del setto
re chimico? Nessuno pensa 
che tutte queste questioni 
possano essere sciolte sul 
piano regionale, né con l'ini
ziativa volontaristica di que
sto o quell'assessore. E' pe
rò necessario che, partendo 
dalla drammaticità della 
condizione occupatila delia 
Isola, in particolare quella 
giovanile, si dia il segno ài 
voler affrontare l'emergenza 
con misure adeguate che 
anche sul piano regionale 
possono essere prese. Un 
esempio? Prendiamo i prò 
getti per servizi predisposti 
dalla giunta: occorreranno 
modifiche anche notevoli, 
che la conferenza di Maco
mer dorrà indicare. Ma que 
ste modifiche devono essere 
fatte subito m modo che i 
progetti — dopo l'approva
zione del Consiglio regionale 
e del CIPE — possano nel 
giro di pochi mesi consen
tire la assunzione di giovani. 

La drammatica realtà del
la condizione occupatila gio 
vanite non consente ulterio
ri ritardi, magari mascherati 
da improvvisi afflatti demo-
cratkistici. Occorrono inter
venti urgenti, che sappia
mo in parte non sfuggiran
no all'assistenzialismo, ma 
che siano in grado di atte
nuare le tensioni sociali 

I giovani hanno dimostra
to. iscrivendosi nelle liste 
speciali, organizzandosi in 
cooperative, costituendo le 
leghe dei disoccupati, di es
sere disponibili al cambia
mento, di avere fiducia nel
la possibilità di uno sbocco 
positivo della crisi. A questa 
disponibilità, a questa fidu
cia bisogna dare risposte 
adeguate. E" l'impegno con 
cui noi comunisti andiamo 
alla conferenza regionale 

Benedetto Barranu 

Da oggi la conferenza sull'occupazione giovanile in Sardegna 

Si confrontano i vari progetti 
verranno fuori anche le scelte? 

La giunta regionale ha elaborato finalmente un suo piano - Molte le carenze 
e le contraddizioni - Le proposte che avanzano le leghe dei disoccupati 

Nostro servizio 
MACOMER — Che piani oc
cupativi esistono per le de
cine di migliaia di piovani 
disoccupati sardi? Cosa è 
mutato negli uh.mi mesi? 
Quando saranno attuati i 
primi interventi per favo
rire la occupazione triova-
nile? Dopo rinvìi. slittamen
ti. ritardi più o meno g.u-
sìificati. comincia oggi a 
Macomer la prima confe
renza regionale sull'occupa
zione giovanile. Per due gior
ni saranno messe a confron
to le diverse proposte degl: 
amministratori regionali. 
delle forze politiche e sin
dacali. degli enti locali, del 
le organizzazioni dei giovani 
disoccupati. 

I-a giunta regionale, dopo 
aver studiato e meditato a 
lungo, ha « partorito » il suo 
progetto di intervento. E' 
realmente adeguato a sod
disfare la richiesta e il « bi
sogno » di lavoro dei gio
vani sardi? Su questo è chia
mata l'attenta valutazione di 
analisi delle leghe, delle co
operative di giovani, dei mo 
vimenti giovanili. 

In verità, ad un primo 
sguardo emergono non po
che carenze e contraddizio
ni. Nel progetto della giunta 
si ignorano gravemente set
tori vitali per un nlanc.o 
produttivo, come l'artigiana
to e l'industria mmcrar .a . 
Anche nell'agricoltura — par 
mostrando « interesse * por 
le richieste avanzate nel do
cumento conclusivo dt-1 con
vegno di Santtilussurg.u - -
l'esecutivo regionale i>vi 
sembra, comprendere a fon
do l'es.gtnz.j di un tamb.^-
mento reale nelle campa
gne. 

L'esperienza ha d.mostrato 
fino ad oggi quanto sia dif
ficile e complessi il rapporto 
dei giovani con la t^rra. Non 
basta armarsi di buona vo 
lontà e di strumenti di la
voro rud.mentali per coltiva
re dei fondi che il disinte 
resse dei proprietàn e di 
molte amministraz.oni ha 
trasformato in luoghi di ster
pi e di erbe selvatiche. I 
giovani disoccupati lo hanno 
ribadito. Se non c'è sostegno 
adeguato, se mancano gli 
strumenti tecnici per lavo

rare . e soprattutto se non 
c'è nessuna promozione po
litica per il lavoro agricolo. 
si rischia di far fallire tutto. 

G!i esempi si sprecano. C'è 
Casliadas ma ci sono anche 
i terreni incolti della Ru 
mianca e decine di coopera
tive di giovani sorte e morte 
nello spazio di poche setti
mane nel Nuorese. La mag
gior parte, se non tutte, le 
cooperative agr.cole lavorano 
in pass.vn. Che garanzia è 
loro offerta? Ecco a que<: 
temi e problemi non si pò 
iranno continuare a dare ri
sposte elusive o parziali. 

A Santiiliissurgui a for
mulare proposte sono stati 
solamente 1 giovani, dando 
peraltro grande prova di ma
turila e di serietà. Dal 4 pò 
tere » reg.onale non una pa
rola. E" stata preferita an
cora una volta l'analisi com 
pkssiva. una elencazione di 
dati tanto interessanti quan
to inutili se non ci si inter
viene sopra con programmi 
organici e precisi. A Ma
comer sarà diversamente. I-a 
g.unta ha un suo progetto. 
anche limitato e insufficiente 
se si vuole, ma che può co

stituire una rag.onevole base 
di discussione. 

Un loro progetto lo han 
no anche le diverse leghe de t 

disoccupati operanti in Sar
degna. Qualcosa che non par
te dai meandri della buro
crazia regionale, ma che na
sce semplicemente dalla e-
sperienza dei quartieri delle 
città e dei centri di provincia. 
Compito della conferenza di 
Macomer sarà anche quello 
d, operare un confronto, d; 
effettuare delle scelte. In mo 
do corretto, però. E urgente
mente. Ne va di mezzo la 
crcd.bil.tà e la fiducia nelle 
istituzioni regionali che i ri
sultati e le insufficienze de
gli ultimi tempi hanno scosso 
fra i giovani. Questo sosten
gono i giovani delle leghe dei 
disoccupati, e questo diranno 
nel dibattito in assemblea 
plenaria e nelle commissioni: 
portando, naturalmente, pro
poste concrete, un progetto 
reale di cambiamento, la 
« voglia di fare e di co
struire >. 

Paolo Branca 

REGIONE ABRUZZO 

La DC insiste 
nella chiusura 
« ideologica » 
ad un nuovo 

quadro politico 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Come era 

prevedibile, e come era giu
sto che avvenisse, il dibatti
to di ieri in Consiglio regio
nale sulla relazione della 
commissione di vigilanza ha. 
assunto subito il carat tere di 
un ampio confronto politico 
sia sui temi specifici affron
tal i nel documento illustrato 
in aper tura dal compagno 
Massarot t i . sia sull 'at tuale 
quadro politico-programmati
co alla Regione Abruzzo e 
sulle prospettive dei rapporti 
t ra le forze regionaliste. 

E' s ta to il compagno D'A-
lonzo che. Intervenendo a 
nome del gruppo comunista, 
ha stimolato i rappresentan
ti degli altri gruppi, e innan
zitutto quello della DC, non 
solo a valutare il complesso 
dei rilievi contenuti nella re-
lazoine della commissione di 
vigilanza, ma anche a forni
re una risposta ad un quesito 
preciso: e cioè se la DC ri
tenga ancora possibile — 
mentre le difficoltà richiedo
no un avanzamento del qua
dro politico — affrontare 
compiutamente il lavoro per 
l 'attuazione del programma e 
per la soluzione dei problemi 
gravi che assillano l'Abruzzo, 
mantenendo una preclusione 
nei confronti di una grande 
forza democratica come quel
la comunista. 

La risposta del rappresen
tan te democristiano. Falco-
nio, è s t a t a deludente. Egli 
h a par la to lungamente di 
« riflessioni e interrogativi ». 
di « apprezzamento positivo 
del contributo del PCI nella 
definizione del programma ». 
di « stimolo per a t tuar lo » e 
di « disponibilità per un rin
novalo impegno dell ' intesa », 
m a poi, scomodando l'ideolo
gia e Io s ta tuto, ha afferma
to recisamente che « l'accor
do programmatico e l 'attuale 
composizione della giunta co
stituiscono il punto massimo 
oltre il quale la DC non può 
andare ». Eppure il compagno 
D'Alonzo, r iprendendo larga
mente ta lune valutazioni del
la commissione di vigilanza, 
aveva art icolato il suo inter
vento rilevando giustamente 
come la positività dell'impe
gno delle forze regionaliste 
risieda « nella ricerca dello 
accordo sulie cose da fare a 
fronte della dialettica deri
vante da prese di posizioni 
meramente ideologiche ». 

Insistere, come h a fatto 
Falconio. in una posizione ar
re t ra ta r ispetto alle urgenti 
esigenze delia società regio 
naie <fSi alla disponibilità 
per un rilancio dell ' intesa; no 
ad una alleanza politica vera 
e p ropna e ad una gestione 
in comune della Regione») 
significa sostanzialmente da
re una risposta non adeguata 
alla gravi tà dei problemi si» 
nella loro dimensione regio
nale, sia nella loro dimen
sione nazionale. Nel dibat t i to 
ampio ed appassionato di ie
ri tu t te le forze regionaliste. 
sia pure con sfumature e toni 
diversi, h a n n o sottolineato la 
importanza dei processi uni
tar i che nell 'accordo politico-
programmatico h a n n o u n 
punto di coagulo di indubbio 
valore. 

Romolo Litorale 
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